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P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Lucifero Alfonso. 

L U C I F E R O ALFONSO. La Camera cer-
tamente non si aspet terà che, dopo il di-
scorso dell 'onorevole Marazzi, io tent i di 
fa rne uno che gli rassomigli, e per profondità 
di argomentazioni, e per l 'ampiezza con la 
quale l 'argomento è s ta to t r a t t a to . 

Quale fosse la mia intenzione r ispetto a 
questo disegno di legge, l 'hanno provato i 
miei voti (perchè abbiamo vota to più volte) 
in favore della sospensiva, poiché io riten-
go, come altri oratori hanno detto, che un 
disegno di legge come questo, che rende più 
gravi ed estende i doveri dei ci t tadini verso 
l 'esercito, dovesse essere tempera to da di-
sposizioni che rendessero per un altro verso 
meno gravoso il servizio stesso. 

Ma la maggioranza della Camera ha cre-
du to diversamente, ed io, da buon costitu-
zionale, alla maggioranza della Camera mi 
rassegno e faccio omaggio. 

Io parlerò breviss imamente per dichia-
rare le ragioni dei miei emendamenti , e dico 
subito che ri t iro quello che ho presentato al-
l 'articolo 2, perchè esso era ispirato dal ti-
more che la proposta dell 'onorevole Morelli-
Gualt ierot t i non incontrasse buona acco-
glienza nè da par te della Commissione, nè da 
pa r te del Governo; ed in quel caso io avrei de-
siderato che almeno coloro i quali secondo la 
legge vigente sono inscrit t i alla terza cate-
goria fossero assegnati sol tanto alla seconda. 

Ma poiché la proposta dell 'onorevole Mo-
relli-Gualtierotti ha incontra to buona acco-
glienza e sul banco del Governo e su quello 
della Commissione, io ritiro la mia. 

La proposta dell 'articolo aggiuntivo che 
vorrebbe che, come si fa in Francia, in Ger-
mania ed in Austria, coloro i quali pur non 
siano per fe t tamente idonei a t u t t i i servizi 
militari, possano essere arruolati in prima 
categoria ed adibiti a quegli uffici meno gra-
vosi pei quali t a n t a par te della nostra forza 
viva viene so t t ra t t a ai doveri di soldato, 
io credo che potrebbe incontrare l 'appro-
vazione di quant i si occupano di cose mi-
litari. 

Certamente, non soltanto nella e laborata 
e coscienziosa relazione dell'onorevole Di 
Saluzzo, ma anche in parecchie altre rela-
zioni sui bilanci della guerra e sulle leggi 
speciali che alla guerra si a t tengono, è s ta to 
lamenta to che un numero troppo grande di 
soldati venga so t t r a t to all' istruzione, ai 
doveri militari in genere, per essere adibito 
a servizi che potrebbero veramente essere 
compiuti da chi al servizio militare abbia 

non perfet ta at t i tudine, (piantoni, a t t en-
denti, magazzinieri, e così via). Po t rebbero 
benissimo questi servizi essere compiuti da 
iscrit t i di leva che, pur non essendo validi 
alle lunghe marcie, alle grandi fatiche, po-
trebbero esserlo per queste fa t iche più mo-
deste e meno gravose. Questo mio articolo, 
ripeto, ha la sua base nell 'esempio che eser-
citi, per lo meno saldi quanto il nostro, e 
più vasti e più for t i del nostro, come sareb-
bero il francese, il tedesco e l 'austriaco, ci 
dànno. La cosa quindi sarebbe per noi nuova* 
ma non sarebbe nuova per chi delle cose 
militari si occupa. 

E finalmente, l 'u l t imo emendamento sul 
quale non può cader dubbio, «i riferisce alla 
tassa militare, che, quando dovesse essere im-i 
posta ai nostr i iscri t t i di prima categoria e alle 
loro famiglie, dovrebbe andare t u t t a in tera 
a vantaggio delle famiglie povere e non di 
tu t t e le famiglie degli iscritti. Ed io credo 
con questo brevissimo discorso di aver ri-
sparmiato alla Camera i t re discorsi che 
sarei s ta to obbligato a fare quando fossero 
venuti in discussione i t re emendamenti . 

Io, ripeto, non entro nella discussione 
della legge in generale. La Camera ha vo-
luto discuterla e si discuta. Ma io esercito 
il mio dovere ed il mio diri t to di deputato,, 
tendendo modestamente a migliorarla. Spero 
che i miei in tendiment i t roveranno piena 
accoglienza da pa r te del Governo, da quella 
della Commissione e da quella dei miei col-
leghi della Camera. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Albertini. 

A L B E R T I N I . Le ragioni politiche espo-
ste dal presidente del Consiglio e dal mini» 
stro della guerra, i quali hanno la respon-
sabilità della difesa nazionale, mi hanno 
indot to a votare contro la sospensiva; e 
poiché gli argomenti che io intendevo di 
portare nella discussione generale investono 
in gran par te gli articoli soppressi o sospesi 
parrebbe forse che io potrei r imandare t u t t o 
quanto il discorso ad epoca più lontana, 
quando cioè il ministro e la Commissione 
manter ranno la loro promessa di presentare 
una legge di rec lutamento completa. 

Tu t tav ia mi sembra non solo opportuno 
ma utile addir i t tura , che qualcuna delle cose 
che credevo di dover dire per segnalare 
uno stato di f a t t o veramente esiziale, siano 
esposte subito, in forma di vivissima rac-
comandazione al ministro ed alla Commis-
sione, affinchè, se avranno la for tuna di 
interessare l 'onorevole ministro ed i colleghl 
della Commissione come so che interessano-


